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L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' in terno ha facoltà di rispondere. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Mi sembra che l ' interrogazione del-
l 'onorevole Brunell i e degli al tr i colleghi, 
si riferisca ad una questione che venne 
t r a t t a t a in occasione della recente discus-
sione sul bilancio dell ' interno, a proposito 
della quale fece dichiarazioni esplicite l 'ono-
revole presidente del Consiglio. Se è così, 
non ho che da riferirmi a quelle dichiara-
zioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Brunelli . 

B R U N E L L I . È verissimo: la questione 
f u t r a t t a t a nella discussione del bilancio 
del l ' in terno ed ebbe risposta dallo stesso 
ministro. Sicché non ho ragione di chiedere 
al t ro. 

P R E S I D E N T E . Mi permet ta la Camera 
che io prenda occasione da questa interro-
gazione per fa re una dichiarazione. 

Quasi quot id ianamente mi giungono te-
legrammi, s tampat i , scritt i , che si possono 
dividere in varie categorie: alcuni r iguar-
dano disegni di legge che sono in esame, 
ed io, con larghezza d ' in terpretazione, li 
considero come petizioni, e li mando alle 
re la t ive Commissioni; al tr i invece sono quasi 
sempre protes te per questioni d ' indole lo-
cale, o d ' interesse personale, per le quali si 
chiede l ' in tervento del Pres idente della Ca-
mera. . . 

Voci. E che c 'entra il Pres idente? (Ila-
rità). 

P R E S I D E N T E . Appunto ...il Pres idente 
non c ' en t ra affa t to ; ma pur t roppo è molto 
f requen te il f a t to , al quale accenno. Ora io 
mi raccomando a t u t t i gli onorevoli colleghi, 
e specialmente a quelli che hanno più fre-
quen t e con ta t to con le popolazioni, perchè 
mi aiut ino a f a r cessare l ' incoveniente. 

È una questione, quasi direi, di educa-
zione politica. È necessario, cioè, che meglio 
sì conosca e comprenda nel Paese, che il 
P res iden te , per le delicate funzioni del suo 
ufficio, deve tenersi al di sopra e al di fuori 
d 'ogni part icolare competizione. E a ta le 
scopo egli non può, nè deve, dare au tor i tà 
a comunicazioni prive di qualsiasi auten-
t ici tà , e non poche volte persino apocrife; 
e non può, nè deve, come invece si pre-
t enderebbe con domande d ' interessati , ap-
poggiare questo o quel disegno di legge, o 
in t e rven i r e a sollecitarne la presentazione. 
Bisogna insomma t rovare r imedio ad uno 
« ta to di cose, che risponde ad una educa-
zione poli t ica inferiore. (Vive approvazioni)' 

MORGARI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma io non ho alluso 

a 1 ei; ho fa t to una dichiarazione generica. 
MORGARI . Chiedo di p a r l a ^ H p e r c h è 

» vuole impedirmelo ? Io insisto. 
P R E S I D E N T E . Ma su che cosa vuol par-

lare ? Ella non è l ' in terrogante . 
M O R G A R I . Sulla dichiarazione che ella 

ha testé fa t to . 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Ma mi pare-

va che ella avesse annui to , riconoscendo giu-
ste le mie parole. 

MORGARI . Ella però ha par lato di in-
feriore educazione politica; ed io non ac-
cetto questa taccia, da ta a coloro che hanno 
spedito a lei set tecento telegrammi invocant i 
provvedimenti.«. 

P R E S I D E N T E . Io non ho dato simile 
taccia a nessuno ! 

MORGARI. Ella ha de t to che si t r a t t a 
di una prova di inferiore educazione politi-
ca. Ora questo giudizio applicato a sette-
cento Leghe di lavoratori che le hanno spe-
dito telegrammi, non l 'accet to e protesto. . . 

P R E S I D E N T E . Io non ho ricevuto niente! 
Ella è assolutamente in errore. Della so-
s tanza di questa interrogazione, io non so 
nulla ! nec verbum quidem ! 

Non ho ricevuto niente, r ipeto ; ho par-
lato di costumi in generale. Questo è quello 
che ho det to; e la sua protes ta non ha a lcuna 
ragione. Io non sono ent ra to nel merito 
dell ' interrogazione,della sostanza della quale 
si è par la to discutendosi il bilancio dell ' in-
terno; ma ne ho preso occasione, solo perchè 
accennava a telegrammi inviat i al Presiden-
te (sebbene a lui ignoti perchè t r a t t enu t i ) , 

, per raccomandare ai colle*ghi di fare inten-
dere nei singoli loro collegi come il Presi-
dente non possa essere il t r ami te delle loro 
richieste, nè possa curarsi di cose che riflet-
tono questioni d ' indole locale, o raccoman-
dazioni d ' indole personale, o proteste per 
pretese denegazioni di giustizia da par te di 
magistrat i , e così via. 

La sua protesta dunque non ha ragione di 
essere!... a l t r iment i ella dimostrerebbe di 
non avermi compreso ! 

Andiamo avant i ! 
Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Bru-

nelli al ministro dell ' istruzione pubblica 
« sulla sospesa esecuzione del decreto col 
quale si r i ammet teva il professore For tu-
na to Ferrar i nella direzione della scuola te-
cnica pareggia ta di Viadana ». 


